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,'V- Promòsse Torino^ Napoli e Juventus - Fuori Inter e Cesena 
La situptóftè Delle 'Coppe 

' " . COPPA DEI CAMPIONI 

Liverpool-Crusadei Bellatt 
Ferencvaros-Jcunesse d'Esch 
CSKA Solia-St. Etienne 

- Oundalh-PSV Endhovcn 
Austria Vicnna-Borussia M . 
Stai Mlelec-Rcal Madrid 
Dinamo Dresda-Benfica 
Dinamo Kicv-Partizan 
Rangers-Zurigo 
Koege BK-Bayern Monaco 
Brugcs-Slcaua Bucarest 
Omonia Nlcosla-Paok Salonicco 
T O R I N O M a l m o c 
Aftrancs-Trabzonspor 
Vlldng Stav.-Banik Ostrava 
Sliema Wanderers-T. Palloseura 

andata 

2-0 
5-1 . 
0 0 
1-1 
1-0 
1-2 
2 0 
3-0 
1-1 
0-5 
2-1 
0-2 
2-1 
3-0 
2-1 
2-1 

Ritorno 

5-0 
6-2 
0-1 
0 6 
0-3 
0-1 

2-0 
0-1 
1-2 
1-1 
1-1 
1-1 
2-3 
0-2 
0-1 

Qualilicata 

Llverpool 
Fcrencviros 
Si . Etienne 

PSV 
Borussia 

Real Madrid 

D. Kiev 
Zurigo 
Baycrn 
Bruges 
Paok 

T O R I N O 
Trabzonipor 

Banik Ostrava 
Palloseura 

COPPA DELLE COPPE 

Amburgo-Kcllavik 
Anderlcchl-Roda 
MTK-Sparta Praga -
Rapid Vienna-Atletico Madrid 
Lipsia-Hcarls Midlothian 
Floriana La V.-Slaslt Wroclaw 
Bohcmians Dublino-Esbjcrg 
Southhampton-Olymp. Marsiglii 
A I K Stoccolma-Galalasarjy 
Levsky Solia-Rcjpas Latiti 
Licrse-Hajduk Spalato 
CSI) Calati-Doavista 
Carrick R.-Aris Bonncvolo 
Bodoc Cl imt -NAPOLI 
Iralilis Salonilti-Apocl Nicosia 
Cardill-Ararat Dinamo Tiblisi 

3-0 
2-1 
3-1 
1-2 
2-0 
1-4 
2-1 
4-0 
1-2 
12-2 
1-0 
2-3 
3-1 
0-2 
0 0 
1-0 

1-1 
3-2 
1-1 

1-5 
0-2 

1-2 
1-1 
7-1 
0-3 
0 2 

0 1 
0-2 
0 3 

Amburgo 
Anderlecbt 

1 Atl. Madrid 
i 
i Hearls 
1 5. Wroclaw 

Southampton 
Calatasary 

| Levsky 
Hajduk 

Baovista 
1 

N A P O L I 
Apoel 

1 D. Tiblisi 

COPPA UEFA 

Colonia-GKS Tychy 
Schachtjor Donet ik-D. Berlino 
Nacslved-Racing Whi le 
Kcupion Palloscura-Ocstar 
Fcycnoord-Djurgardens Stocc. 
Clcntoran ndlast-Basilca 
Frani Reyl;jlavik-S. Bratislava 
Quccn's P. Raugcrs-Brann B. 
Ccllic-Wisla Cracovia 
Bcrby C-Finn Harps Dublino 

, Innsbruck-Start Kristiansand 
Einfrach B.-Holbacclc 
Aiax-Manchcstcr United 
Belcncnscs-Barccllona 

- H . Edimburgo-Sochaux 
Red Boys Dillerdang-Lokcrcn 
Manchester City-JUVENTUS 
Porlo-Schalkc 
Espana Barcellona-Nizza 

. Crasshoppers Zur.-Hibernians 
Uipcst-Atlctico Bilbao 
Dinamo Bucarcst-MILAN 
A . Paralimmi-Kaiscrlautcrn 
Slavia Praga-Akadcmik Solia 
Magdcburgo-CE5ENA 
AEK Alene-Dinamo Mosca 
Fcncrbaclic-Vidcotcn 

'. Tirgu Murcs-Dinamo Zagabria 
INTER-Honvcd 
Lokonioliv-Stclla Rossa 
Austria Salisburgo-Adanasport 
Stud. Bucarcst-Olympiakos P. 

2 0 
3 0 
0-3 
3-2 
3-0 
3-2 
0-3 
4 -0 
2-2 
12 -0 
2-1 
1-G 
1-0 
2-2 
1-0 
0-3 
1-0 
2 -2 
3-1 
7 -0 
1-0 
0-0 
1-3 
2-0 
3-0 
2 -0 
2-1 
0-1 
0-1 
oggi 
5-0 
3-0 

1-1 
1-1 
0-4 
0-2 
1-2 

0-5 
7-0 
0-2 -. 
4-1 
5-0 
0-1 
0-2 
2-3 
0-0 
1-3 

. 0 -2 
2-3 
1-2 
2-0 

rinviata 

0-3 
1-3 
1-2 
0-4 
0-3 
1-1 

3 0 soli. 
0 2 
1-2 

Colonia 
Schachtjor 

Racing White 
Ocstcr 

Fcyenoord 

S. Bratislava 
Quccn's 

Wisla 
Derby 

Inusbruck 
Molbacck 

Manchester 
Barcellona 
Edimburgo 

Lokcrcn 
JUVENTUS 

Schalltc 
Espanol 

Crasshoppers 

Akadcmik 
Magdcburgo 

AEK 
Videoton 

D. Zagabria 
Honvcd 

Salisburgo 
Stud. Bucarest 

COPPA' DELLE COPPE - Bodoe battuto 

Solo il gol di Massa 
in tanta noia (1-0) 

N A P O L I : Carmignani. Bru-
•colotti. La Palma. Burgnich, 
Vavassori, Orlandino Massa, 
Juliano. Savoldi, Vinazzani, 
Chiarugi. In panchina: Fa-
varo. Landini, Pogliana, Mon-
tefusco. 

BODOE G L I M T : Abraham-
. sen. Helgcsen. Klausen, Pe-

dersen, Tidemann, Olsen, 
-. Berg, Klotte, Solhaug. Han-
; senn. Mocrkved e in panchi

na: Stoerkesen. Kolstad. Hel-
gesen. Kvig. Paulseu. 

A R B I T R O : Anthony Bri-
guglio. 

MARCATORE: Massa al 
• 34' de) primo tempo. 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI. 29 

Il Napoli si è qualificato 
per il secondo turno della 
Coppa delle Coppe battendo 
sul proprio terreno per 1-0 il 
Bodoe Glimt. già battuto al
l 'andata in Norvegia per 20. 

Per gli azzurri si e t r a t t a to 
più di un disordinato allena
mento in vista delia prima sa
rà di campionato che li vedrà 
impegnati fuori casa a Ca
tanzaro. Una par t i ta senza 

. storia quella disputata oggi 
al S. Paolo. Per il Napoli in 
sostanza si è t r a t t a to di an
ticipare di un giorno la par
titella in famiglia del KÌO-
vcdl. In parole povere si è 

• t r a t t a to di un incontro dclu-
1 dente per i quasi 60 mila 

spettatori, che hanno gre
mito gli spalti del San Paolo. 

. In tan ta noia, poi, l'unica 
nota positivi è venuta dal 

• poi di « Pcppiniello » Massa, 
; al 34" del primo tempo. 

I norvegesi avevano pro
messo di giocare ma, almc-

: no nel primo tempo, non 
hanno tenuto fede a quanto 
avevano annuncia to alla vi-

• pilia. Nella nprcsa sono ap-
1 parsi più intraprendenti for-
; se anche perché la tempera-
. tu ra è diventata più soppor-
' tabile per loro e perché sili 
' azzurri hanno tirato i remi 
, in torca. 

Nel primo tempo i ciora-
: tori del Bodoe hanno in pra

tica r inunciato ad a t taccare 
-. perché timorosi del contro

piede partenopeo. Nella ri-
• presa — come abbiamo già 
' det to — s: sono fatti più 
• in t raprendent i , ma solo una 
• volta con Kolstad seno riu

sciti a rendersi veramente 
pericolosi sotto ìa rete dife
sa da Carmignani . 

• U Napoli, dal canto -uio. 
pur premendo sop/a: tut to 
nella prima parte della j:a 
ra. non ha brillato. La squa
dra ha palesato ancora no
tevoli scompen.ii. In ombra 

1 è apparso Jul iano che spesso 
ha sbagliato numerosi pas
saggi; confusionari e molto 
imprecisi gii a t taccanti . E per 
finire descriviamo il gol: Sa
voldi scende sulla destra e 
dall'altezza della bandierina 
crossa. Chiarugi intercetta e 
spedisce in area. Mas?:i è 
svelto e insacca di testa. 

Marino Marquardt 

Ieri nubifragio a S. Siro 

Si recupera 
oggi Milan 
Dinamo? 

Qualificate il Torino, il Napoli 
e la Juve. eliminate l ' Inter e il Ce
sena, l'incontro di Coppa UEFA 
Ira Milan e Dinamo di Bucarest, 
rinviato ieri per la impraticabilità 
del campo di San Siro a causa del 
nubilragio. potrebbe venir giocalo 
questa sera, alle ore 2 0 , 3 0 . Tutto 
dipenderà dal sopralluogo che nel 
pomeriggio di oggi effettuerà la 
terna arbitrale accompagnala dai 
dirìgenti rossoneri. Nel caso non 
fosse possibile giocare, la partita 
verrebbe rinviata a data da de
stinarsi. 

" La Juvc. che a Manchester City 
aveva perduto l'incontro d'andata 
per 1.0. ha passato il turno di 
Coppa U t f A grazie ai due gol 
messi a segno da Scir--a (37* pri
mo tempo) e da Conlnicgnn ( 2 4 ' 
della r ipresa) , nel rctour-malch di 
Torino. 

Bella impresa, andata vicina al-
l 'c ip 'oi t . invece, quella del Cesena 
che ha battuto .sempre nella par
t ita di ritorno di Coppa UEFA, i 
tedeschi del Magdcburgo per 3 - 1 . 
il che però non le h i permesso 
dì qualificarsi, in quanto all'anda
ta aveva incagl iato un pas'ivo di 
3 -0 . I gol dei r o n f i n o l i sono stati 
segnali da Mariani ( 2 9 ' ) . Pepe 
( 5 2 ' ) e Macchi ( 7 3 * ) . 

L'altra squadra eliminata è «tata 
l ' Inter, che ha piotato a Budapest 
contro l 'Honvcd e ha pareggiato 
( 1 - 1 ) . nel « r i t o m o » di Coppa 
UEFA. Avendo perduto all'andata 
per 1-0. a San Siro, non c'erano 

! da nutrire eccessive illusioni. I l gol 
del p a r e l i o è stato regnato, in 
« Iona Ceiarini ». da Muraro. 

Patrizio Sala sorprende gli svedesi con un fulmineo gol in apertura 

I granata a viso aperto 
bloccano il Malmoe 1-1 

Soltanto nella ripresa (e su rigore) Castellini capitola, 
ma i campioni d'Italia riescono a controllare la gara 

Nell'incontro di ginnastica al « Palazzetto » 

Danno spettacolo 
le ragazze sovietiche 

Si è svolto ieri sera al Pa'azretto 1 
' dello sport l'incontro Ital.a-URSS 

di ginnastica femminile, riservata al
la categoria juniorcs. 

Dì fronte a un pubblico nume-
' rosissimo e comoosto per lo p.u 
-• da giovani. I« cannaste so^.et.che e 

italiane hanno ol lcrto agii aopas-
sionati uno spettacolo di grandis-

' l i m o contenuto tecnico, soprattutto 
' twnsiderando la a>°van.ssima età 
. delle atlete. 

Logicamente il successa di squa
dra * andato alle sovietiche, ma il 

' f l u i t a t o agonistico in questo con

fronto aveva un valore reiat.vo. 
Importante era soprattutto vedere 
il livello della ginnastica delle due 
nazioni, doso le Olimpiadi di Mon
treal. Le ind'cai.oni r'eavate .eri 
sera sono state posit.ve. L'URSS 
intatti ha mostrato di possedere ur» 
gruppo di ragazze validiss.mc. La 
Jerestyenko. la Daviydova garanti
scono un sicura ncamb.a alle famo
s i K o r b j t t ' e Tourischeva. le attua
li esponenti di magg'or speco. M t 
anche nella squadra italiana ci sono 
buone prospettive par il futuro. 
La Biffi p:r esempio e una r e t i t i 
che lascia ben* sperare. 

M A L M O E : Moeller, Magnus An- I ' 
dersson, Kristensson, Kent Jonsson, 
Harry Jonsson, Akesson, Ljungberg, 
Bob Larsson, Tommy Andersson, | 
SJoberg, Tommy Larsson. | 

T O R I N O : Castellini, Canova, Sai-
vadori. Patrizio Sala, Mozzini, Ca- | 
porale, Claudio Sala, Pece), Graziarli, i 
Zaccarclli, Pulici. j 

ARBITRO: Gordon (Scozia). t 
M A R C A T O R I : nel p. t. al 3* ! 

P. Sala; nella ripresa al 13 ' Ljung. 
berg. 

Dal nostro inviato 

MALMOE. 29 
Il vecchio «Toro>) ce l'ha 

fatta. Ha pareggiato (1-1) 
qui a Malmoe su uno dei 
più temibili campi svedesi; 
ha fugato in un sol colpo 
l'incubo che al suo esordio 
ovviamente si teneva dentro. 
e nassa adesso pimpante e 
leggero a ' secondo turno di 
questa Coppa dei CamDioni 
per lui ancora tutta da sco
prire. K' stata, come era de! 
resto facile supporre, una 
partita combattuta. Unitissi
ma. per molti versi sofferta. 
che però il Torino non si è 
mai lasciato sfuggire di ma
no. arrivando sempre, anche 
nei momenti più critici, a 
controllarla. Radice ha in 
fondo tenuto fede alle pro
messe e. pur con la cautela 
che il delicato match richie
deva, non ha mai rinunciato 
a giocare tut te le sue carte. 
Non . un grande Torino ma
gari. ma sicuramente un To
rino che ha rinunciato a spe
culare ad oltranza sul 2-1 
dell 'andata, a barricarsi nel
la sua area con unico inten
to l'ormai proverbiale «scip
po» all 'italiana. Ogni grana
ta dunque ha giocato la sua 
onesta e gagliarda parti ta, 
ogni granata ha diritto alla j 
sua fettina di uloria. Anche 
se a Claudio Sala, soprattut
to a Zaccarclli. e al giovane 
Patrizio va una citazione di 
particolare merito. 

Serata tipicamente inver
nale con vento gelido dal 
Baltico. E i poveri sbandie
ra tori d'Asti, la in mezzo, a 
soffrire i loro « numeri » d' 
alto folklore. Larghe chiaz
ze vuote sugli snalti. Ovvia
mente anche la gente pur 
abituata al freddo di queste 
parti, non è ancora ent ra ta 
nel clima. Il tifo desìi im-
hacucfctti tifosi granata giun
ti fin qui comunque si sen
te. Il calcio d'inizio è degli 
svedesi, ma i granata si im-
nongono subi 'o all'attenzio
ne con una bella manovra 
Pecci-Zaccarelli che Patrizio 
Sala conclude malamente con 
un tiracelo cross por le brac
cia del portiere. Il niù gio
vane r'ei Sala si rifa però 
snlendidamente a! 3': entra 
in area su bel tocro smar
cante di G r i ' i a n i . controlla 
da esperto campione, e la
scia partire un gran tiro che 
prende in contropiede M o l 
ler. Doccia fredda ner il Mal
moe e comnrcnsibile entu
siasmo dei granata ora di 
molto più vicino alla quali
ficazione. I-a partita è aper
ta. eagliarda ma « pu'ita ». 
a fasi puntualmente alterne. 

Si gioca sempre un po' 
di qua e un po' di la. ma 
fatti grossi non ne succedo
no. L'arbitro è britannico, e 
lascia dunque correre nual-
che entra ta vigorosa. Qual
che corner più il Malmoe. 
una possibile palla gol spa- i 
nicchiata alta da Pecci e si j 
va al ripaso. | 

Si riprende con un corner 
deg'.i svedesi e una perirolo 
sa « incornata» d: Tommv 
Andersson con palla di po
co a lato. Come si arrorge 
che rannicchiarsi passivo nel
la sua area PUÒ procurar era 
ne e r.servar sorprese, il To
rino torna od impostare altai
che trama ariosa. E comun
que i lorali. forse catechiz
zati negli spogliatoi, accen
tuano aic.sso il loro pressing. 
P.^r il Torino è un momento 
delirato e infatti, al 12'. ca
rie nella trappola fM un cal
cio di rigore: Bo Larsson in 
palleggio in area e Patrizio 
Sa'a si lascia indurre a .spin
tonarlo: 'o ^cozzo.-c stavolta 
110:1 perdona. Liungbenr bit
te d i l d-.schetto e Cs--.lcl!:ni 
è infi'ato d: prepotenzi. La 
partirà a onesto punto un 
po' *i : n ~ a t w sre. Al i r per 
d.ir« p.u .vv i ' a .*'. suo at-
t i r r o Bab Houzhtoi . '*•»!'•»-
n.ito-c s-.elcs^. tozlie Akr-

. son e mette in campo Ha..-
! sson II pressing b:anroce!c-
! sic si accentua ma :! Ton

no non si j>m.arr,sre. '.a sua 
è una difesa elastica, e le 
idee di tutt i sono ancora 
chiare, discreta la riserva di 
energia. Caporale, è vero. 
sparacchia alla paesana qual
che palla, ma Claudio Sala. 
Zaccarclli e Patrizio tengo
no allacciata a centrocampo 
una valida rete protettiva. 
Claudio Sala si becca un'am
monizione per scorrettezze. 
ma intanto i minuti filano 
via. Lenti magari, ma filano 
via. Ovviamente i jtranata 
tirano anche, adesso, a spe
culare sul tempo. Claulio fa 
la foca e « nascondo » la pal
la. Il Tonno, però, in trin
cea non si chiude mai. Al 
40' anzi ottiene un calcio 
d'angolo e al 42' un altro. 
fatta? Fa t ta ! E quando il si
gnor Gordon « chiude ». è ov
viamente. in mezzo al campo 
una festosa ammucchiata di 
granata. E qua e la sugli 
spalti, anche. 

Presa di posizione degli Enti di promozione sportiva e interrogazione al Parlamento 

Si allarga il fronte del «NO» 
al viaggio dei tennisti in Cile 
Il governo italiano e il CONI non possono continuare a tacere — Storti: 
«La responsabilità di questa scelta non può essere lasciata solo agli sportivi» 

Percorso duro, pioggia impietosa caraterizzano la Bernocchi valida per il « tricolore » 

Sotto il diluvio B itossi infila Moser 
Il titolo è andato così al corridore più anziano dell'intero lotto - Nove in volata a Legnano 

Dal nostro inviato 
LEGNANO. 29 

Franco Bitossi. 36 primave
re, il più iniziano dei profes
sionisti italiani, i n d o r a la 
maglia tricolore pei* la tenui 
volta rinverdendo gli allori 
del '70 e del "71. Bel colpo. 
Il toscano di Camaiom che 
ha una stona alle spalle, la 
s tona di un cuore ballerino, 
di un fiume (l'Arno) da at
traversare m barca per rag
giungere la casa paterna, di 
tanti successi (137) che rap
presentano il primato nazio
nale. ha sconfitto Moser in 
una volata di pochi sul viale 
di Legnano dove l'asfalto sem
brava una lastra di vetro. 

Bitossi è all'usta. Due mesi 
fa voleva smettere, chiudere 
il libro di pedalatore bizzar
ro. e ai cronisti diceva: «Do
vessi desciiverc i miei 15 unni 
ili corridore, intingere la peli
mi nell'inchiostro della verità. 
la gente si divertirebbe. Ver
rebbero a galla episodi segreti 
e piccanti... ». Bitossi ha deci
so di continuare sulla base 
di risultati che gli consentono 
di difendere onorevolmente il 

l'occhio, oggi vanta un titolo 
prestigioso e at tende offerte, 

Il grande sconfitto è Moser, 
ma era, un Moser sofferente 
ai bronchi e quindi da ap
plaudire per l'ammirevole te
nacia. Inferiore all 'attesa in
vece. Gimondi. staccato dì 
tre minuti e trentasei secon
di, un Gimondi che s'è smar
rito nel momento cruciale, 
che ha acculato i danni di 
una giornata tremenda. Sette 
ore e mezzo di sella, acqua 
dall'inizio alla fine, e anche 
l'ultimo classificato (Quadri-
ni, ventinovesimo a 9' e 40") 
merita una stret ta di mano. 

Un campionato d'Italia in 
una cornice fredda, umida, 
dominata da un grigiore che 
oscurava tutto. Due animosi 
t Vicino e De Fa veri) taglia
vano la corda in partenza e 
col permesso di un plotone 
pigro guadagnavano otto mi
nuti e cinquanta secondi in 
una cinquantina di chilome
tri. Il Mottarone era un lun
go banco di nebbia e una 
scalata d'altri tempi. Gli spet
tatori sembravano ombre, an
zi. fantasmi, e sotto la piog 
già. a cavallo di un fondo 
disastroso, composto da pie 

tre, sassi e buchi. De Faveri 
anticipava di un minuto Vi
cino, eh quattro minuti Bitos-
si e di quattro minuti e ven
ti secondi una pattuglia com
prendente Gimondi, Panizza, 
Bertoglio, Conti, Perletto, 
Marcello Bergamo, Vandi e 
Fabbri, mentre Moser veniva 
cronometrato a cinque minu
ti e trenta secondi. 

Le strade sono allagate. E' 
un ciclismo eroico. Conti e 
Vanzo si distinguono a quota 
1.000. Però nella loro scia con
tiamo una ventina di elemen
ti. Scappa nuovamente Van
zo e in uno scenario di mon
tagne che fumano i! ragazzo 
della GBC affronta i tornan
ti del Marzio con un paio di 
minuti. La terza arrampicata 
è un'avventura. In cima, Van
zo precede di un minuti e 
quindici secondi Conti e Pa-
nizza e di un minuto e qua
rantacinque secondi Moser. 
Gimondi e compagnia. Anco
ra sessanta chilometri. Zan-
degù incita a squarciagola il 
fuggitivo che aumenta il van
taggio e diventa una minac
cia, e fiutato il pericolo, i 
cacciatori più svelti acciul-

] fano la lepre quando manca-
! no ventitré chilometri. 
I Poi abbiamo un finale tra 

le luci della sera. Su Vanzo 
! sono piombati Conti, Paniz-

za, Bertoglio, Bitossi, Vandi, 
Moser, Lualdi, Laghi, e per
ciò nell'elenco di chi ha ce
duto figura Gimondi. Volata 
a nove, dunque? Si. In extre
mis fallisce un tentativo di 
Lualdi. e nello sprint conclu
sivo Laghi pilota Bitossi il 
quale prende il comando ai 
duecento metri e tiene a ba
da Moser. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Franco Bitossì (Zonca-

Santini) che ha compiuto 
251 km. in 7 ore 25' alla me
dia oraria di km 34.742; 2) 
Francesco Moser (Sanson), 
s.t.; 3) Vladimiro Panizza 
(Scic), s.t.; 4) Alfio Vandi 
(Magniflex), s.t.; 5) Valerio 
Lualdi (Brooklyn), s.t.; 6) 
Vanzo (GBC). s.t.; 7) Berto-
glio (Joltyceramica). s.t.-, 8) 
Conti (Magniflex), s.t.; 9) La
ghi (Zonca-Santini). s.t.; 10) 
Donadello (Sanson). a 3'32". 

I commenti della stampa 

MODESTO SPETTACOLO SUL RING DI NEW YORK PER LA « BELLA » DEI MILIARDI 

CLAY deluso al termine del match 

Norton «bocciato» 
da un Clay ormai 
verso il tramonto 

Il verdetto (unanime a favore di Cassius) non è scan
daloso, anche se il match è stato assai equilibrato 

« Sci Imito, chiacchierone... sci finito! ». Questo andarono i lurenti 
ca.iiormani a Cassius Clay, l'altra volta, dopo il suo primo combatti
mento con Kcn Horlon. Era il 31 marzo 1 9 7 3 , l'arena era quella di 
S3n Diego in California. Lo scrive Czssius Clay nel suo libro * I l più 
grande » e, nioyan l'episodio sarà inserito nel i i lm « Muhammad Al i 
l ' invnicibil: • che sta per incominciare ad Hollywood e sarà interpre
tato dal camp one del mondo stesso. Cassius Clay resterà lontano dal 
ruuj a lunjo e quando rientrerà nelle corde, per la rivincita con George 
Forcnian. riceverà la modesta paga di 10 milioni di dollari che fanno. 
pressdpoco 8 miliardi e mezzo di lire nostre. Tornando alla ormai quasi 
remota partita californiana, l'arbi-

Bruno Paniera j 

tro raccolti e letti i cartellini dei 
giudici lece annunciare che Kcn 
Norton aveva vinto a maggioran
za. Allora la • Szn Diego Sports 
Arena » si tramuto in una bolgia 
infernale. Folla e poliziotti fischia
vano. urlavano, insultavano, spin
gevano. picchiavano. Tul l i vole
vano vedere Cassius Clay scende
re a testa ba^sa dal palco con la 
sua smorlia di doloie sul volto 
per via della mandibola fratturata 
da un pugno sclvcgg.o di Norton. 

Dopo la frattura 
la «resurrezione» 

In quell'occasione Cassius Clay 
raccolse alla cassa 2 1 0 mila dolla
ri soltanlo e con il mento fra
cassato scinorava proprio fin.ta. 
I pesi mass.mi tengono i martelli 
nei guanlom. Clay come avreb
be potuto resistete? Invece i calt-
lorinani sono stati clamorosamen
te smentiti. la loio buicra di odio 
non e saiv.ta. Kcn Norton, il 
« mar.ne », non ha catturato la 
< Ciiiiu.a > mondiale e Cassius 
Clay e tornalo a cavallo. I giorni 
prospari si seno sussaguiti per lu i , 
la gloria non lo h3 abbandonato. 
Kcn Norton tanna battuto r.e.la 
r.vincita a Los Angeles, anzi in 
un sobborgo della grande citta, 
anche Joe Frazicr dovette sub.-
re da Cass.us. nel ring di Mani la , 
F.l ppine. mentre s K:nshasa in 
Air .ca. dopo J.cr steso il monu
mentale Gaorgc Forcmsn. il pre
ti.ca.ore. il prolcta, il d.seriore e 
ritornato « csrr.p.one dei camp.o-
m »; pi.ir.a J . lu: solo il p.ccolo 
Floyd Paltcrson era r, use. lo nc.-
I c i r . o I dj iccu^cia.e la « cin-
tu>a » Jai « ma»> m. • nicnlrc 
!.„.i o ini :o Jjv.< UCI . ' .J>C) j .Max 
Scruna, tvj. Joe Lou.s. fczaa.d Char
les e Scnn/ L ston. Ouar.do Cas
sia* Clay tu di nuovo camp.Oiie, 
mise n g.oco il suo titola con
tro stidznti da poco coma Chuck 
Wcpncr e Ron Lylc. come ios 
Eugner e Jimmy Young, o addi
rittura incili come il be.ga Jean-
Pierre Coopman - e l'inglese Ri
chard Dunr.c. in compenso rac
colse un f.urn* d'ero. A Man. .a , 
per la « bel.a » ccn Joe Frai e.-, 
gli versarono 6 mil.oni d. dollari 
ed altrettanti ne ha ricevuti mar
tedì nott« nello « Yankee Sta-
dium > di New York, per l'altra 
« bella » con Ken Norton. Mi l .o-
m di persone, in ogni continente. 
hanno potuto seguire alla TV il 
« match », o se prcter.te « the 
tight » per d.rla alla Norman Mai 
ler, anche in Italia ci sono sttte 
tre trasmissioni: di notte, di pri
ma mattina, di pomeriggio. Quin
di raccontare i 15 rounds è una 
faccenda tardiva, del tutto inut le . 
Ci limitiamo, perciò, alle scnsa-
i .oni provate assistendo al com
battimento dai piccolo schermo. 
I l più * grande * ha dunque su
perato il più « bello », di una 
corta lunghezza per la verità. I l 
verdetto e stato, però, unanime 
per Cassius Clay. L'arbitro Arthur 
Mercante gli ha assegnato S 
rounds contro sei a Norton ed 
uno pari. I d u i giudici di sedia 

Barney Smith e Harold Ledcrman 
hanno visto il campione del mon
do in vantaggio in 8 riprese con
tro 7 segnate allo sfidante. 

I l vostro osservatore, aveva in
vece. 6 assalti per Cassius Clay, 
cinque per Norton e 4 pari aven
do giud.cato all'americana. Un ver
detto di parità non era scandalo
so. Tuttavia, obiettivamente, ha 
vinto Clay pur non disponendo 
più della potenza, del gioco di 
gambe, della prontezza di rifles
si. del mordente, della fantasia di 
una volta. Dopo un inizio equili
brato. dalla quarta alla settima 
ripresa il campione, accusando i 
suoi 3 4 anni, si e fermato sui 
piedi. Kcn Norton ha incominciato 
a martellarlo monotonamente, con 
colpi terghi e lunghi, senza fanta-
s.a e neppure eccessiva potenza 
centro un bersaglio tanto invitan
te. Cassius Clay non recitava, ha 
subito passivamente e basta. Ma
gari un arbitro europeo lo avreb
be « contato » m p.sdi, Arthur 
Mercante ha lasciato fare. Nel 
loro < corner » Angelo Dundee, 
Bundim e gii altri osservavano 
preoccupati. Per fortuna Kcn Nor
ton e un pugile senza personal.-
ta. senza classe autentica. 

A i veterani ha r.cordato per la 
robustezza fisica, per l'ezione opa
ca e noiosa, par la mediocrità 
complessiva .nsomma il nso-zelsn-
desc Tom Hecncy l'u.t.mo « Chal
lenger » di Gene Tunncy. Anche 
qual carr.p.cnalo del mondo si 
svolse, nal lontano 1 9 2 8 . nello 
« ior,,:cc Stadium » davanti a 
4 5 8 9 0 paganti che versarono dol
lari 6 9 1 . 0 1 4 mentre stavolta i 
presenti erano 4 2 m.la circa ma 
l'incasso e risultato assai p.u ro
busto dato l'alto costo dei bi-

Difendono l'« europeo » a Roma e Milano 

Antuofermo e Jacopucci 
per conservare i titoli 

Domani serate « calde », in quanto né Hope né Val-
secchi sono avversari facilmente addomesticabili 

ANTUOFERMO JACOPUCCI 

g! etti: 
prata. 
d.nite. 

2 0 0 doilar.. 
7 5 . 5 0 e 

150 e 100 su. 
2 5 sulle gra-

Mentre s: continui a po'.env.zzare .sulj'cs.to dc'.la ^f.cin 
tv.ondia.e tra xV.i e Norton, su: r:n^ d: Roma e d: Milano 
dcm.mi notte seno ;»i p.os.-amivia due importanti r.ua:on:. 
A Rrni.i ira l'.talo americano Vito Antuofermo e l'inglese 
Maurice Kope sarà in palio i 
il t:to'.o europeo de: pesi *u- rojxi do: pesi medi Jacopuc-
pcrwc'.tcrs, titolo detenuto | ri dovrà difendersi dallVts-^:-
da Antuofermo il quale dopo ; to d: Vallecchi. Non dovrebl^ 
questa cccaaione, salvo non j es-ore mo'.to d.ff.r.'.e per :! 
e; s tapp 
t 
la cenqu. . 
mond.ale della catezoria. Lo I e v e n u t o contro Wa.usfe 

. =irtHi" '• risultato nesa- j pu:r.> d. Tarqu.ma confer
ivo, punterà decisamente a!- | varo :a SUA corona, anche se 
a ccnqu.v..* della corona " nell'ultimo combatf.mon'o 

Clay è uscito 
con mestizia 

Dopo un paio di riprese di 
gera lless'sr.e per Norton, 
s'alo il colpo di scena di 
s.us che nel nono assalto 

leg-
c'e 

Cas
si e 

messo a danzare come ai bei tem
pi. M a aveva dimenticato la di-
nam.te nel cassetto, l'ettimera 
sprazzo è durato sci minuti sol
tanto. Poi di nuovo lo spettaco
lo e d.venti lo modesto e mono-
lena sebbene alterno per l'cqu.li-
b-io tra un campione sfiorito sul 
viale del tramonto ed uno sfidan
te senza talento. Cassius Clay, do
po i pugni, non ha tenuto il so
lito comizio. E" uscito dalle 'uni 
in silenzio, cor» un volto chiuso 
e ssvero. seguita dalla sua corte 
per n.ente allegra. Kcn NortLn e, 
invece, scoppiato in lacrime. Nel
lo spogliatoio « Mandingo » ha 
singhiozzato: « ... Avevo vinto... mi 
hanno derubato... Cassius non è 
riuscito a colpirmi duro... l'arbi
tro e i giudici sono degli asini. 
M i sento proprio deluso... ». 

Giuseppe Signori 

sf.dante è un puz'.le d: co
lore. vent.c.nquenne. manci
no. o.cch.atore nccred.tato d: 
undici vittorie prima del li
mite. • 

Professionista dal 1073 ha ; 
perduto soltanto due vo.te. '. 
di cu: una ad opera dell'ex 1 
camp.one d'Europa dei pe.^: ' 
medi Bunny S'.crl.r.z. An- j 
tuoffrmo il s.uo ultimo com- » 
battimento l'ha sostenuto a 

Val-ecchi ha messo m ev.-
j denza una discreta boxe, 
I dando r a e i m c a quanti so 
| s tcnsrno che ha fatto note-
, voi: prosressi e pur» adesso 
: asp.raro a t razuard: impor-
• tant: . Ma Jacopuoc. è certa

mente uno d: que: puz.l: do-
ta t : d: erande talento-, oppor-
tu i i s t : e furbi, contro : qua
li è pose.b.le avere successo 
sol 'anto se :n possesso d: 

l 

Beri.no contro Wisscmbach | a o ' : d ! l o n d o e d " P ° - e n 2 a ' 
e certo V:to ha neccss.ta a->- i 
soluta d. cancellare in fretta • ; 
il ricordo di quella sfortuna
ta esib.zione. T a n t e che fra 
i due, domani notte nel Fa 
lazzo dello Sport, sulla colli
na dell'EUR. la posta in pa
lio è tale da sarant . re un 
match di crande impegno 
a^onist.co e spettacolare. La 
Canguro sport, che organiz
za la riunione, ha completa
to il cartellone con ì com
battimenti t ra i pe;i massimi 
Righetti-Wallace <ITSA). i 
pesi med» Bcnacqulsta-
Kmzht tGran Brciaana) , i 
superp.uma Monaco-Diana e 
Capitini Bcnavita. ed 1 su-
penvcHcrsc Sordim-Nard.llo. 

A Milano il campione d'Eu-

Primo meeting 
nazionale di 

atletica leggera 
nel Vietnam 

B A N G K O K , 2 9 
I l Vietnam organizzerà dal 

7 al 10 ottobre prossimo ad 
Hanoi il primo « meeting » di 
atletica leggera dal giorno del
l'unificazione del Paese, per fe
steggiare il 22 .mo anniversario 
detta liberazione dall'occupazio
ne francese. Lo ha annunciato 
la radio di Saigon. Al « meet

ing » parteciperanno atleti del 
sud • del nord del Paese. 

In Italia esistono quattro 
quotidiani sportivi, Gazzetta 
dello sport, Tuttosport. Cor
riere dello sport e Stadio. /J 
fatto può essere eonsideruto 
positivo o negativo a secon
da det punti di vista. Ma si 
tratta di una realtà. E si 
tratta di una realtà indubbia
mente condizionante in quel 
largo settore della vita uma
na clic è la cultura sportiva. 
In Gran Bretagna, per lare 
un esempio, non esistono quo
tidiani sportivi. Lo sport con 
vive con i fatti dell'economia 
della cronaca, dello spettaco
lo. Cosa clic d'altronde avvie
ne anche nei nostri giornali 

Ma noi abbiamo ì quattro 
quotidiani sportivi che a lun
go hanno ingioila to in termi
ni di sport-isola, di siwrt 
mondo a .->è. E ciò ha costret
to i quotidiani politici e di 
informazione a porsi sul pia
no della concorrenza, l.a pa
rola «costretto '>, ovviamente. I 
va discussili. E va discussa I 
perchè e assuido ragionare in 
tei mini di concorrenza quan- I 
do si iKitrcbbcro benissimo fa
re delle scelte. Ed è per que
sta serie di ragioni clic l'in
tervento della Gazzetta dello 
sport, il più antico e il più 
prestigioso dei quotidiani 
sportivi (del quale intervento 
potete leggere ampi stralci 
qui a fianco), è du consicleia-
re di primaria importanza. 
Ea Gazzetta dice v< no » al 
viaggio in Cile. E il « no » che 
pronuncia è argomentato in 
maniera inecceoibile. 

Il « H O » «/ viaggio a San
tiago, quindi, si aliaiga. un 
menta la già considerevole 
consistenza clic aveva l'alilo 
ieri. Al Giorno, alla Stainoa. 
«//'Unità. «//'Avanti!, a Tut
tosport si aggiungono la Gaz
zetta dello sport e il Mc-sai; 
uero. // governo italiano (co^ì 
ci ha detto un autorevole per
sonaggio della Farnesina.' se
de del ministero degli Esteri) 
ha bisogno, per esprimere il 
veto al viaggio cileno, che 
una larga uarte dell'opinione 
pubblica italiana si pronunci 
in tal senso. Bene, il governo 
è accontentato e cosici Coni. 
I giornali citati esprimono 
certamente una cospicua par
te dell'opinione pubblica. E 
come non bastasse a sono !e 
dichiarazioni dell'Uisp. del
l'Atei,, del Csi. dell'U* Adi. 
Enti di promozione sportivi 
che annoverano nelle loro file 
migliaia di aderenti. 

litoide ne! corso dell'i lu
brica >< Tiro incrociato » il 
TG1 ha intervistato il segre
tario generale della CISL, 
Bruno Storti al quale e sta
to chiesto di esprimere il suo 
pensiero a proposito dell'in
contro Cileltaln. Storti ha 
risposto che t tennisti italia
ni non devono recarsi a San
tiago aggiungendo che « /' 

i governo e ti Parlamento lina-
j HO // dovere di prendere a 
j questo proposito una so'.lc-.-
! 'ri e chiara posizione, po'chè 

.[ .Vi responsabilità di questa 
| scelta non può essere lacca

ta unicamente agli sportavi ». 
j A Santiago vo ma in cani-
I pò neutro si. Questa ipotesi, 
I f/n//'Unita r/jn espressa una 

decina di atomi fa. è condivi 
sa dal Messaggero e dalla 
Stampa. 

// proarammato viaggio in 
Cile deVa nostra squadra di 
Coppa Davis ha destato eco 
in Parlamento. L'onorevole 
Raffaele Costa, liberale, ha 
interrogato il presidente del 
Consiglio per sanare «quale 
atteggiamento intende tenere. 
il governo 'cui il Coni sem
bra aver devoluto ogni deci
sione in proposito) circa l'in
contro di Coppa Davis fra 
l'Italia e il Cile che dovrebbe 
disputarsi a Santiago alla w-
t di dicembre, e in p'irticola-
re se risponde a verità che il 
govrno intenda proporre clic 
t'incontro si svolga in campo 
neutro >.. L'onorrro'e Costa 
auspica che *i decida in fret
ta per '< evitare che incertez
ze ed eqirvort danneggino la 
attinta sportila -». 

Ce stata anche una stupe
facente dichiaraz'one de' de
puti to Concetto Lo Rel'o. er 
arbitro ('.< caino e aspirante o1-
la poltrona di presidente del 
la Fcdernuoto. ".Voi mi sem
bra clic si possa po'.i'u izznre. 
esasperandolo, un fatto spor
tilo RHenao anzi che lo sport 
sia lo strumento attrai erso il 
quale possano e debbano esse. 
re superate le contraddizioni. 
come d'a'tra p".rte ;? storia 
dimostra i. Ora. rlie'inrnzioni 
srnjli non ci fanno non per
chè non wi ,'crf'o farle vm 
perché non «wn/ t rano nuVa. 

A Poma si sta assistendo a 
un fatto assni utrzittno. L'in 
ao le strade 'e (in e trr-tem 

i perché conferma che non cf 
| stono strutture adequile) «i 
I osservano bambini clic, rnc 
i chette da jyWn .*oVfi m p;i-
I gno. giocano a tenais su'-
1 l'asfalto segnato col ars so 
\ PaV.eaginno. fanno timidi 
, smash. battono il servizio e 
| si scostano quando passa uni 
j macchina. Ciò swm'ica che 

la Coppa Davis ha stintn'ato 
la fantasia e lo svirito di emù 
lazione dei bambini. Anche i 
bambini hanno gioito per la 
vittoria dell'Italia sull'Austro 
Un e si dicono l'un l'altro " io 
sono Panatta. tu sei Bnrnzzut 
ti ». Tutti abbiamo gioito per 
il successo degli azzurri Mi 
sarà bene chi' ci si faccia fri 
d'orn urta raoionc — dopo aver 
deciso Tunica scelta possibile 
di civiltà — del fatto che il 
Cile potrà essere battuto so.'o 
in campo neutro. A Santiago 
ad affrontare i tennisti di Pi-
norhet che ci vadano, come 
han fatto, i degni compari del 
Sudafrica razzista. 

I 

Remo Musumeci 

Gazzetta 
dello sport: 
« Pinochet 

ne trarrebbe 
vantaggio » 

LD prospetti /a del viaggio d;i 
tennisti ai ;urr i a Sandalo per di-
spjl?ro la finalissima eli Coppa DJ-
\ is cout ima ad accennare l'inte
ressi d:?!l'o,J.ii!Oii2 pubblica. Anche 
s.ii giornali di ieri lo scottante 
proble.na e stato sllrontato e trat
tato a luinjc in man,ero deus». 
Abbiamo ritenuto oppoituno ripor
tare alcuni stralci deyh orticoli ap
parsi sulla "Gal le t ta d;llo Sport", 
la "Stampa", e il "Messaggero". 

In ;iamo con la "Goi;ctt» dello 
5poi t" che deJica all'aigomento 
un neretto non f irmato. Leggiamo: 
« In primo luogo non si può aller-
mare che la politica è politica e lo 
sport è sport, perché — a prescin
dere dal fatto che ogni a t t iv i l i 
umana ha necessariamente un aspet
to politico — oggi le attività spor
tive sono tanto pubblicizzale dal 
massmedia da essere divenute parte 
integrante e fondamentale nella vi
ta sociale dei popoli. Orbene, è 
indubitabile che il regime di Pino
chet (odioso per la sua violenza 
repressiva a chiunque creda nella 
giustizia e nella democrazia) tenta 
in ogni modo e con qualsiasi pre
testo di inserirsi nei rapporti inter
nazionali per ottenere credibilità • 
riconoscimento. Se l'Italia andrà o 
andasse in Cile, <|ualc che lossc 11 
risultato della gara, il governo di 
Pinochet ne trarrebbe vantaggio psl. 
colo'jico, lorsc minimo e quasi irri
levante nel mondo, ma sostanziale 
all'interno del Paese ». 

Cont ima poi l'arl.co!o- « Tutto 
sommato quindi ci sembra che — 
secondo la logica del buonsenso e 
secondo un doveroso impelino mo
rale — sia consi'iliabilc Un d'ora 
rinunciare alla finalissima della 
Davis ». 

Il iii.i-ctlo il.;l iiuuiiilia.io sportivo 
mila uso conclude così « E se que
sta risoluzione o<j<ji e presa nel 
conlronli del Cile domani dovrebbe 
essere ripetuta nei conlronli ili 
qualsiasi Piiesc, a nome di uunlsl-
voijlia ideate o credo, eserciti bru
talità repressiva contro la l ibert i 
democratica. 

» Inl inc, nel momento in cui 
vorremmo che la soluzione data 
alla questione Cile, da patto ita
liana, sia quella di un dignitoso 
ri l iuto, non possiamo non sottoli
neare l'ipocrisia di quanti — Il 
Comitato Organizzatore della Cop;>a 
Davis nella fattispecie — giocano 
a tapparsi bocca, occhi e orecchie. 
E' inammissibile, proprio in nome 
delle leggi dello sport, che siano 
ancora accolte nel consesso tenni
stico mondiale nazioni i cui governi 
impongono a milioni di persone 
le ripugnanti istituzioni del razzi
smo e del fascismo ». 

Giancarlo Calcini SJ I " M a s s a i j ; 
ro" scrive- « Sono Ire le categorie 
di persone che si ostinano a soste
nere l'assoluta necessita di mante
nere separati sport e politica: «jl| 
ingenui, gli ipocriti e i fascisti. 
Sventolando, sia pur con diverse 
motivazioni, la lacera bandiera d?l 
più vieto conlormismo dccoubcrti-
niano, ingenui ipocriti e fascisti ci 
hanno già fatto sapere che consi
derano indecenti le idee di chi si 
oppone a che la nazionale italiana 
di tennis si rechi a Santiago del 
Cile per disputare la finalissima 
di Coppa Davis. Dicono gli ingenui: 
"Santo cielo! Lasciamo che almeno 
lo sport rimanga immacolato e eh* 
il fango del mondo non lo sf ior i" . 
Dicono gli ipocriti: " I l Cile fa par
te del Comitato Olimpico Interna
zionale ed i suoi atleti hanno ga
reggiato a Montreal accanto a quelli 
italiani. Non c'e dunque appiglio 
giuridico per evitare la trasferta". 
Dicono i fascisti: "Se si nega II 
diritto di competere al Cile, allora 
bisognerebbe lare altrettanto con 
l'Unione Sovietica. E sarebbe il 
caos". 

« Agli ingenui si può risponderà 
che il mito dello sport oasi di pace 
è stalo inventalo da un barone • 
dileso l ino a qualche anno fa da 
un miliardario americano a nome 
Aver / Brundaqc, una sorta di bino
mio aristocratico e classista avver. 
so per censo 3 qualsiasi "turbativa" 
di origine popolare. Agli ipocriti 
si può rispondere che un conto è 
gareggiare a fianco di un cileno in 
una corsia laterale di uno stadio 
canadese ed un conto presentarsi 
in una citta il cui stadio di calcio 
e slato usato come campo di ster
minio, accettando che l'inno nazio
nale italiano venga suonato insieme 
a quello cileno, con il tricolore che 
sventola accanto alla bandiera di 
Pinochet. Ai Uscisti con i quali 
ogni dialogo è chiaramente inutile, 
si può comunque brevemente repli
care che. certo, nessun paese al 
mondo, probabilmente anche l ' I ta-

I l ia. e immune da peccati di repres
sione ideologica, ma che gli orrori 
di cui si sono resi protagonisti 
Pinochet ed i suoi compari hanno 
ben pochi termini di paragone in 
tutto il mondo ». 

• No. Questa trasferta non si de
ve fare ». Con t?-.n -ìa B»:: .ni . I» 
pr T.I cs-'e del seo ?•! colo. 

5 J - " S ' a - i a : " < Tar no. Pso'.o 
G ; -<?-•: z--i cr-. •. d? ' S J J perzs: 
• Noi stessi g i i ieri .abbiamo ricor
d i lo che. secondo Amnesly Interna
tional, ben 110 P'esi, nel 1 9 7 5 . ' 7 6 . 
hanno impr.gionsto persone per la 
toro opinioni politiche. I l a e an
che vero che il Cile raporcscnta, 
03-31, il caso più estreme e clamo
roso di sopraffazione, con I ) lorr» 
militare, della volontà politica dei 
cittadini l'esempio più odioso di 
violazione dei diritti civili e di 
ferocia poliziesca. Non bisogna di
menticare che la giunta mil i tar* 
citena non ha esitato a violare l« 
regole fondamentali del diritto in
ternazionale, compresa quella sacra 
della inviolabilità delle sedi diplo
matiche straniere e dell'immunità 
dei loro addetti. Per tutte q-jesfe 
ragioni, il governo italiano — i cai 
rappresentanti a Santiago si sono 
distinti per la protezione accordila, 
con rischio e coraggio, ai persegui
tati politici — non riconosce il 
regime di Pinochet. Perciò non ri 
feriamo che il viaggio in Cile di 
una delegazione ufficiate i ta l iani , 
anche se sportiva, sia in contrai 
d i r io ie con il coerente attCTgiamen-

I to tcni'to linora dal governo, con-
j forn imento all'opinione della mtj-
I gioranza degli italiani, e possa • * -
| sere interpretato come un gè»!* 
| conciliante verso il regimo ali P'.wry 
i «hot ». 
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